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NOTIZIARIO della  COMUNITÀ 

CREMAZIONE, NON DISPERDERE LE CENERI  
La Congregazione per la dottrina della fede: ma la sepoltura resta preferibile  

 

 

La Chiesa conferma il sì alla cremazione, a patto che non venga effettuata in opposizione alla fede, ma detta regole 

precise per la conservazione delle ceneri.  
 

In sintesi:  

no alla conservazione in casa (anche se in alcuni Stati, Italia compresa, le leggi civili lo consentono),  

no alla dispersione nella natura  

no al frazionamento tra i diversi rami della famiglia del defunto., 

no anche alla loro conversione in oggetti commemorativi e pezzi di gioielleria.  
 

Le nuove disposizioni sono contenute nell’Istruzione della Congregazione per la Dottrina della fede Ad resurgen-

dum cum Christo, pubblicata ieri con l’approvazione di papa Francesco.  

Poche ma chiare disposizioni che riempiono un vuoto normativo, determinatosi specie dopo che negli ultimi tempi 

la pratica della cremazione ha subito un forte incremento. 
 

Dove custodire le ceneri. Innanzitutto viene enunciata la regola generale:  «La Chiesa continua a preferire la se-

poltura dei corpi poiché con essa si mostra una maggiore stima verso i defunti; tuttavia – aggiunge il testo – la crema-

zione non è vietata, a meno che questa non sia stata scelta per ragioni contrarie alla dottrina cristiana».  

Fin qui viene confermata la dottrina esistente.  
 

La novità del documento è invece nella prescrizione secondo cui:  
 

«le ceneri del defunto devono essere conservate di regola in un luogo sacro, cioè nel cimitero o, se è il caso in 

una chiesa o in un’area appositamente dedicata a tale scopo dalla competente autorità ecclesiastica».  
 

In tal modo si favorisce la preghiera e il ricordo dei parenti e della comunità cristiana.  
 

E per la stessa ragione, aggiunge esplicitamente l’Istruzione, «la conservazione delle ceneri nell’abitazione dome-

stica non è consentita. Soltanto in caso di circostanze gravi ed eccezionali, dipendenti da condizioni culturali di carat-

tere locale, l’ordinario, in accordo con la Conferenza epi-scopale o il Sinodo dei vescovi delle Chiese orientali, può 

concedere il permesso per la conservazione delle ceneri nell’abitazione domestica.  
 

Le ceneri, tuttavia – specifica il documento –, non possono essere divise tra i vari nuclei familiari e vanno sempre 

assicurati il rispetto e le adeguate condizioni di conservazione». 
 

No alla dispersione. Analoga la disposizione che concerne la dispersione. «Per evitare ogni tipo di equivoco pan-

teista, naturalista o nichilista, non sia permessa la dispersione delle ceneri nell’aria, in terra o in acqua o in altro 

modo oppure la conversione delle ceneri in ricordi commemorativi, in pezzi di gioielleria o in altri oggetti, tenendo 

presente che per tali modi di procedere non possono essere addotte le ragioni igieniche, sociali o economiche che pos-

sono motivare la scelta della cremazione». 
 

Il funerale. Di regola non c’è contrasto. E infatti il documento afferma: «In assenza di motivazioni contrarie alla 

dottrina cristiana, la Chiesa, dopo la celebrazione delle esequie, accompagna la scelta della cremazione con apposite 

indicazioni liturgiche e pastorali».  
 

Tuttavia, «nel caso che il defunto avesse notoriamente disposto la cremazione e la dispersione in natura delle pro-

prie ceneri per ragioni contrarie alla fede cristiana, si devono negare le esequie, a noma del diritto». 
 

AVVENIRE  26  ottobre 2016                                                       MIMMO    MUOLO 

Con una certa frequenza i sacerdoti si sentono interpellare se  - dopo la condanna di alcuni decenni fa  - adesso la 

“cremazione delle salme”  sia accettata dalla Chiesa.  Questa  la risposta sintetica con l’ultimo Documento.  



Progetto sostegno  ragazze  universitarie    -      Associazione Aiuti Terzo Mondo ONLUS 
La “Fabrica de la Sonrisa” è la seconda opera dell’Associazione in Bolivia. 

 

Il progetto nasce con lo scopo di promuovere una proposta educativa e scolastica a livello universitario specifica-
mente rivolto a ragazze provenienti da famiglie povere di villaggi delle aree rurali del dipartimento di Santa Cruz.  

Per chi vive in questi villaggi, formati spesso da pochissime capanne e baracche disseminate qua e là nel cuore 
della foresta, poter frequentare le scuole "dell'obbligo" e conseguire un diploma di maturità rappresenta già un vero 
traguardo. Alle difficoltà logistiche, connesse alla distanza delle scuole secondarie da questi piccoli centri rurali, si ag-
giunge il fatto che spesso per le famiglie più povere mandare i figli a scuola rappresenta una perdita di "forza lavoro", 
oltre che una perdita di tempo, visto che se anche dovessero conseguire il diploma le possibilità lavorative rimarreb-
bero scarse e sostanzialmente legate all'attività agricola o molto più probabilmente alla gestione dei figli.  

La proposta educativa sostenuta dall'Associazione rappresenta quindi una buona opportunità che viene rivolta a 
quelle ragazze che, essendosi diplomate, desiderano proseguire gli studi ma non ne avrebbero la possibilità logistica 
(difficoltà a raggiungere le università, che si trovano tutte in Santa Cruz) ed economica (famiglia povera). 

Il progetto promosso e sostenuto dall'Associazione garantisce l'accoglienza delle ragazze nella nostra struttura di 
Santa Cruz e prevede che rimangano a carico dell'Associazione stessa tutte le spese che le ragazze devono sostenere 
per la durata della carriera universitaria: tasse universitarie, libri, trasporti, cure mediche, vitto e alloggio. 

Pur rappresentando per l'Associazione un notevole impegno dal punto di vista economico, il progetto è da sempre 
stato custodito e portato avanti con grande determinazione per due ordini di motivi: in primo luogo perché, come 
ripetiamo sempre, l’istruzione è la base per costruire un futuro migliore in ogni Paese; in secondo luogo perché sono 
proprio le donne quelle che giocano un ruolo fondamentale nella educazione e nella formazione delle nuove generazi-
oni.  

Ecco perché, oltre a permettere a queste ragazze di frequentare un corso universitario e a seguirle nella loro carri-
era scolastica fino al conseguimento della laurea, durante la loro permanenza presso “La Fabrica de la Sonrisa” le ra-
gazze sono invitate a partecipare a diverse attività che hanno lo scopo di consentire loro una più ricca e solida for-
mazione umana e spirituale e una migliore conoscenza di sé per progettare e Concretamente la quota richiesta per il 
sostegno di una ragazza per il periodo di un anno scolastico è di 900€. È possibile effettuare una donazione anche per 
una parte del costo annuale. 

                                                                                                                   (a cura di don ANDREA) 
 

I versamenti   su   Conto corrente postale:CCP n. 10902229   IBAN IT58 B 07601 10900 00001092229 
Oppure  conto corrente presso Deutsche Bank sede di Lecco:IBAN IT08 B 03104 22901 000000001360 
Intestati ad Associazione aiuti terzo mondo – Onlus Corso M.Ortigara,1 Lecco, 

L’EUCARISTIA e  S. Tommaso d'Aquino (1225-1274) 
 

S. Tommaso d'Aquino è il più grande teologo della Chiesa Cattolica. Fu devotissimo dell'Eucaristia.  
Ai tempi di S. Tommaso, cioè nel 1200, i sacerdoti non erano soliti celebrare la Messa tutti i giorni.  
Eppure il nostro santo, quando non era impedito da qualche grave difficoltà come una malattia, celebrava ogni 

giorno, e poi ascoltava, quasi come ringraziamento, la Messa di un altro suo confratello.  
Si racconta poi che spesso si commuoveva fino alle lacrime, e talvolta non riusciva nemmeno a proseguire la cele-

brazione. Una volta durante la celebrazione egli restò così assorto che alcuni dei presenti gli si avvicinarono per toc-
carlo, in modo da scuoterlo da quell'incanto e far sì che potesse terminare la Messa.  

Terminata la Messa, gli chiesero che cosa avesse provato in quei momenti di intensa preghiera, ma S. Tommaso 
rispose soltanto: “Non ne posso parlare”; sappiamo d'altra parte che quanto più l'esperienza della preghiera è eleva-
ta, tanto meno è possibile esprimerla con le parole.  

C'è un inno liturgico che parla efficacemente di questo fenomeno: “La lingua non sa dire, la mano non può scrive-
re; solo chi lo ha provato può credere che cosa sia amare Gesù”. 

 

Quale importanza abbia avuto l'Eucaristia nella vita e nel pensiero di S. Tommaso lo conosciamo anche dal rac-
conto che viene fatto della sua ultima comunione. In quella circostanza il santo pronunciò queste toccanti parole, 
che rivelano tutto il suo travaglio interiore e la sua passione di teologo e di ricercatore: “Ricevo te, o prezzo della 
mia redenzione; ricevo te, o viatico del mio pellegrinaggio, per il cui amore ho studiato, ho vegliato, ho lavorato. Te 
ho predicato e insegnato, e mai ho detto nulla contro di te: e se l'avessi detto, l'ho detto per ignoranza e non voglio 
essere ostinato nel sostenerlo. Ma se mi sono espresso male a proposito di questo sacramento, come pure degli altri, 
lascio tutto alla correzione delta santa romana Chiesa, nella cui obbedienza ora passo da questa vita”. 

S. Tommaso è noto anche per aver scritto i testi dell'Ufficio liturgico e della Messa del "Corpus Domini". Molto 
celebre è una preghiera da lui composta come ringraziamento da pronunciare dopo la S. Comunione: “O dolcissimo 
Gesù, il tuo Sacratissimo Corpo e Sangue mi sia dolcezza e soavità per l'anima, salvezza e santità in ogni tentazione, 
gioia e pace in ogni tribolazione, luce e forza in ogni parola e azione, sicuro aiuto al momento della morte. Amen”. 





ORARI  SEGRETERIE  PARROCCHIALI 
SAN CARLO:  ore 9.00 - 11.00  e  16.00 - 18.00  (escluso sabato pom.)    TEL: 029511415 

 

don Ambrogio è presente in Segreteria S. Carlo:  lunedì e giovedì  ore 16.00 - 18.30       +   Confessioni Sabato  

 

PROTASO E  GERVASO:  9.30 - 11.00     e   15.00 - 18.00   (escluso sabato pom. ) TEL 029513273 
Questo NOTIZIARIO è leggibile anche sul sito parrocchiale: www.chiesadigorgonzola.it: 

ORARI  SS. MESSE : feriali  -  7.00 - 9.00 - 18.30 (Venerdì ore 20.45): Protaso e Gervaso     ----     8.30   (San Carlo)  - ore 17.00: S. Rosario  

                                 

FESTIVE:    9.30 - 11.30 - 18.30  (San Carlo)     --                  8.00 - 10.00 - 11.30 - (Protaso e Gervaso)   
                                            

PREFESTIVA:     18.30  (Protaso e Gervaso) ----      

 

CONFESSIONI:         San Carlo: sabato ore   15.00 -  18.00  -   

Domenica     20 Ritiro a Triuggio 
Ore 16.00: Fraternità Francescana 
Ore 16.00 - 17.30: Adorazione e Benedizione Eucaristica 

Lunedì           21  

Martedì         22 Ore 9.00: LETTURA  BIBBIA  in San Carlo 

Mercoledì     23 ORE 20.45: 2° INCONTRO FORMATIVO Gruppo Liturgco 
In Oratorio San Luigi 

Giovedì          24 Ore 9.30 :  LETTURA  BIBBIA in Prepositurale 

Venerdì         25 Ore 20.45: S.Messa della Comunità in Santuario 

Sabato          26  

Domenica     27 Ore 16.00 - 17.30: Adorazione e Benedizione Eucaristica 
Ore 15.00: Incontro Genitori e Padrini Battesimo 

- AVVENTO: tempo di più intensa preghiera 
in preparazione al S. Natale: domenica ore 
16.00 - 17.30: ADORAZIONE  e  BENEDIZIO-
NE  EUCARISTICA 
 

 Oggi 90 persone della Comunità so-
no a Triuggio per una GIORNATA  DI 
RITIRO  d’AVVENTO. 

 Preghiera e riflessione spirituale sul 
Sacramento della CONFESSIONE. 

RACCOLTA DI AVVENTO 
 

. 
Domenica 20 novembre    2^ DOMENICA  DI  AVVENTO  si raccolgono 

 

PELATI   LEGUMI   DADI 

IL CARD. ANGELO SCOLA, ARCIVESCOVO DI MILANO, VISITA IL DECANATO DI MELZO  
 

Il 1° dicembre alle ore 21 presso il cinema teatro “Argentia” di Gorgonzola (via Matteotti, 30) ini-
zierà la Visita pastorale del card. Angelo Scola al decanato di Melzo. Tutti i fedeli sono invitati a parte-
cipare a questo incontro con l’Arcivescovo, parte del biennio dedicato alla riflessione sulla Lettera 
pastorale “Educarsi al pensiero di Cristo”.   

BENEDIZIONE  NATALIZIA 
 

Lunedì   21 Via Dante  25 A-B-----Via Italia 75 -82 -84----Via Don Galimberti  3 scala A 
Martedì  22 Via Dante  25/C - 25/D----- Piazza San Pietro 3 -4  
Mercoledì  23 Via Dante  23 ---- Via Argentia 1   ---  Via Piave 17 -20 -27 -29  
Giovedì  24 Via Piave  12---- Via Don Galimberti   3 scala/B 
Venerdì  25 Via Argentia 17-19-21-27-29-31-33--- Via Cavour 27---- Pza San Francesco  
 
Alcuni sacerdoti   - iniziando ogni giorno alle ore 17.30 -   stanno portando la BENEDIZIONE  NATALIZA   nelle case di 
queste vie;  glia altri  sacerdoti, impossibilitati, sono però a disposizione per vistare gli ammalati:  telefonare nelle 
Segreterie Parrocchiali  (i numeri di telefono e gli orari li trovate in questa stessa pagina del NOTIZIARIO. 


